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SPECIALE
Gestione della Conoscenza 2020

LA PIRAMIDE DELLA COLLABORAZIONE

La “Piramide della Collaborazione” è una gerarchia di 

fini e mezzi propri del funzionamento interno del proces-

so di collaborazione. Si tratta di un modello sviluppato 

per capire meglio la collaborazione che sta emergendo 

nel mondo VUCA (Volatility Uncertainty Complexity 

Ambiguity ovvero Volatilità Incertezza Complessità 

Ambiguità), la cosiddetta “Nuova Collaborazione”.  La 

nuova collaborazione è un modo di lavorare insieme per 

cui il compito non è suddiviso in tante parti ognuna del-

le quali viene assegnata ad un singolo collaboratore; al 

contrario,  ogni collaboratore lavora sull’intero compito 

ed è responsabile per esso nel suo insieme. 

Questa piramide può aiutare a prendere sul serio la 

complessità del processo di collaborazione, a capire a 

fondo i suoi meccanismi interni e su questa base, ad 

escogitare modi e strumenti per sfruttare meglio il po-

tenziale della collaborazione digitale, affinché diventi 

coinvolgente, inclusiva, responsabilizzante e dia alte 

prestazioni. 

 La “Piramide della Collaborazione” è composta da set-

te livelli, ognuno dei quali è sia un mezzo che un fine 

(dualità mezzi-fini): è un fine, quando si fa riferimento 

al livello sottostante ed è un mezzo, in relazione al li-

vello sopra di esso. 

Al livello 7 il mezzo essenziale per riuscire a collabora-

re consiste nella condivisione della co-

noscenza, che appunto per questo ne è 

la base (livello 6). Infatti le persone per 

collaborare devono condividere le cono-

scenze costruendo e mantenendo una 

base di conoscenza comune (JKB = Joint 

Knowledge Base), un’ emergente strut-

tura della conoscenza condivisa come 

base per eseguire il compito comune.  

Per fare ciò il mezzo essenziale consiste 

nel processo di “negoziazione del senso” 

(Wenger, 1998), che comprende due atti-

vità altamente intrecciate: la partecipa-

zione e la reificazione (livello 5) durante 

le quali i collaboratori co-costruiscono 

conoscenze (livello 4) ad esempio attra-

verso linguaggio condiviso, contenuto 

condiviso, co-pianificazione, co-risoluzione, co-scrittura.

Nella misura in cui i collaboratori riescono a negoziare 

significato e co-costruire conoscenza, la cosiddetta pre-

senza cognitiva che ne risulta può essere drasticamente 

migliorata se i collaboratori non solo parlano (linguag-

gio) ma si impegnano anche in azioni fisiche e intera-

zioni (combinazione di parole e azioni) che chiamiamo 

“artefatti mediati” (livello 3). Un esempio è  la tecnica 

Metaplan. Il prodotto dell’interazione stessa costituisce 

solo un’opportunità, un “oggetto di confine” (boundary 

object). 

Per realizzare artefatti mediati sono essenziali due tipi 

di risorse e relative attività (livello 2): presenza sociale 

(esprimere emozioni, comunicazione aperta, coesione di 

gruppo) e presenza dirigenziale (progettazione, facilita-

zione e supporto delle interazioni).

Infine, poiché lo spazio fisico svolge un ruolo essenzia-

le nel consentire sia la presenza cognitiva, che quella 

sociale e quella dirigenziale, il fondamento dell’intera 

piramide della collaborazione è costituito dallo spazio 

fisico, tridimensionale (livello 1). Al fine di consegnare 

risultati positivi nel mondo VUCA, la nuova collabora-

zione deve avvenire nello spazio tridimensionale (reale 

o virtuale) e deve fare uso di tale spazio come sua risor-

sa fondamentale.
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